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Ordine di sgombero per centinaia di villeggianti 

Ultimatum a campeggiatori attendati 
sul litorale nei pressi di Taormina 

Sindaco e amministratori di Giardini dicono: « Senza fogne e servizi, è pericoloso » - Gli sfrattati 
hanno ottenuto una proroga fino a stamane - Politica di speculazione che ignora il turismo di massa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ~ La chiamano la 
« spiaggia promessa ». E' sta
to come se si fossero passati 
la voce, quattrocento fami
glie. soprattutto catanesi e 
messinesi, moltissimi giovani, 
che hanno piantato le tende in 
allegra confusione nel tratto 
più bello del litorale del com
prensorio laorminese. 

Lontani dai prezzi da cajxi-
giro della « perla dello « «Io
nio », a tlue passi dalla ne
cropoli greca di Naxos, soffo
cata dal cemento, i duemila 
della tendopoli « abusiva » 
hanno ingaggiato un duro 
braccio di ferro con l'ammi
nistrazione comunale di Giar
dini che, accampando motivi 
igienici ha chiesto ed ottenu
to l'intervento della polizia e 
dei carabinieri per sgombera
re la spiaggia. L'ultimatum 
fissa il termine di questa mat
tina. alle sei. 

« Sono accampati l'uno ac
canto all'altro, senza serv'ni. 
sema fogne, senza nulla che 
sia degno del nome di cam
peggio »: dicono in coro am
ministratori del comune di 
Giardini e albergatori. Dal 
« campo » replicano senza 

mezzi termini: «Tutte storie! 
Il fatto è che diamo fastidio 
ai grossi alberghi, alla specu
lazione. Prendendoci la spiag
gia dimostriamo che è pos
sibile un turismo diverso, a 
basso prezzo, lontano dal mo
dello distorto che ha rovinato 
questi posti bellissimi». • 
'. Su queste posizioni sono ri

masti rigidamente contrappo
sti gli amministratori e una 
folta e aggressiva delegazio
ne di campeggiatori che ha 
ottenuto ieri mattina un in
contro con i rappresentanti 
della giunta comunale, dopo 
aver percorso, con una viva
cissima sfilata le vie del cen
tro. 

La trattativa è durala un'o
ra e mezza. Unico risultato: 
far slittare fino a questa mat
tina l'ultimatum che. al ter
mine di un inusuale « verti
ce » tra polizia, carabinieri. 
Guardia di finanza, polizia 
stradale e vigili urbani, era 
stato lanciato ieri l'altro: « 0 
sgomberate con le buone, op
pure manderemo la polizia a 
sequestrare tende e masseri
zie ». 

Alcuni hanno fatto fagotto. 
Gli altri si preparano a resi
stere. non si sa in qual mo

do. intorno a un improvvisato 
« comitato di agitazione » dei 
campeggiatori. 

Intanto nel campeggio si re
spira una stranissima aria di 
tensione. Invece di una ' vil
leggiatura economica i tendi-
sti che avevano scelto Naxos 
(soprattutto lavoratori e gio
vanissimi) hanno trovato una 
selva di divieti. Prima, per 
un lungo tratto di spiaggia. 
il « divieto di balneazione » 
determinato dagli incredibili 
effetti dell'affidamento ad una 
ditta di Acireale, « la Colos
sale ». dell'appalto per smalti
re i rifiuti. L'impresa non ha 
trovato di meglio, infatti, che 
scaricare a mare nottetempo 
una autobotte carica di liqua
mi. Ma — hanno tentato di 
giustificarsi — essi erano sta
ti mescolati preventivamente 
con acqua potabile. 

Poi, qualche giorno fa, 
quando le tende cominciavano 
a spuntare come funghi, so
no slati affissi i cartelli che 

•vietano anche il campeggio, 
innalzati alcuni reticolati, 
sbarrate le strade d'accesso 
alla spiaggia: infine l'inter
vento di forza, allorquando 
tutti i nodi sono venuti al 
pettine: un campeggio gigan

te senza alcuna garanzia le
gale e igienica da un canto, 
e una « terra di nessuno » 
che non si capisce bene a 
quale uso sia stata destinata 
dagli stessi amministratori! 

I campeggiatori di Naxos 
osservano che le tormentate 
vicende - amministrative ti di 
Giardini (ricche di risonanze 
giudiziarie) parlano chiaro su 
chi ha. e chi non, • le carte 
in regola. Il primo processo 
per il « sacco di Naxos » (la 
cementizzazione selvaggia di 
una zona che al contrario an
drebbe protetta, come « par
co archeologico »). dopo ot
tantotto avvisi di reato contro 
tre sindaci de, un segreta
rio di sezione scudocrociato 
e un commissario regionale. 
s'è concluso con mitissime 
multe che non hanno impres
sionato nessuno. 

E così è arrivata la secon
da ondata speculativa. Gli uf
fici della pretura e della pro
cura sono stracolmi di denun
ce e di dossier sugli « atti 
relativi » al nuovo assalto al 
litorale: l'ultima voluminosa 
documentazione è stata elabo
rata da tre consiglieri comu
nisti. Vi si parla di ben indi
viduabili e attrezzatissimi 

personaggi che, nottetempo, 
rubano quintali di sabbia al
la spiaggia (è la stessa che 
viene contestata ai campeg
giatori) - per rivenderla a 
« prezzi d'occasione » ai can
tieri edili., Trentotto « abusi
vi di lusso > della spiaggia di 
Recanati devono rispondere 
dell'inquinamento della rete 
d'acqua potabile determinata 
dalle ' infiltrazioni dei loro 
« pozzi neri ». 

Il danaroso imprenditore-
armatore Sebastiano Russotti. 
nel frattempo, ha ampliato il 
suo albergo-residence, chie
dendo una licenza per ristrut
turare una vecchia casetta e 
mettendosi poi a costruire 
una lunga teoria eli villette. 
Un altro imprenditore della 
stessa pasta. Rosario Spada-
ro, proprietario di una rete 
di casinò in Sud Africa ha 
costruito un albergo in pieno 
parco archeologico e poi ha 
venduto uno ad uno i bunga
low. come villini. Senza, na
turalmente che nessuno si po
nesse il problema d'un turi
smo accessibile ai più. maga
ri con camping organizzati e 
attrezzati. ; 

Vincenzo Vasile 
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Nellatcircoscrizione^di 'Roma 

Vacilla il seggio 
parlamentare 

di Mario Tanassi 
Solo 114 voti dividono l'ex-leader del PSDI 
dal primo dei non eletti - La Giunta della 
Camera ora controllerà tutto lo scrutinio 

ROMA — Il seggio parla
mentare del deputato social
democratico Mario Tanassi è 
sempre più in forse. Soltan
to poco più di cento voti divi
dono ormai l'ex leader so
cialdemocratico dal primo dei 
candidati del PSDI non elet
ti nella circoscrizione di Ro
ma: troppo pochi perche la 
competente Giunta delle ele
zioni della Camera non debba 
approfondire il controllo di 
tutte le schede del PSDI in 
questa circoscrizione. Ed è 
proprio quello clic la Giunta 
ha deciso di fare, accoglien
do una proposta del relatore 
Meneghetti, prima di sospen
dere per le ferie i propri la
vori. 

Non è la prima volta che 
il PSDI è neir* occhio del ci
clone » della contestazione dei 
suoi eletti da parte di candi
dati risultati battuti nelle pre
ferenze. Si può dire, anzi, che 
i protagonisti sono quasi sem
pre gli stessi: Bruno Sargen
tini, presidente della Came
ra di commercio di Roma e 
anche noto mercante di qua
dri, nelle vesti di ricorrente, 
Mario Tanassi, Umberto Ri
ghetti e Gino Ippolito nella 

Sotto accusa una gestione antiquata e accentratrice 

il magistrato delle acque ha taciuto 
per anni sul saccheggio del Piave 

Si lavora su progetti redatti nel '30 - La « sezione specializzata » è stata esau
torata dalla presidenza - Unificare la politica idraulica a livello regionale 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — E' dall'inizio de
gli anni '60 che i fiumi del 
Veneto, in particolare il Bren
ta e il Piave, subiscono l'as
salto indiscriminato delle dit
te che commerciano in ghiaia 
e sabbia. Il boom dell'edili
zia, le grandi infrastrutture, 
il fenomeno della « doppia ca
sa », hanno fornito ad un eser
cito di cavatori una inesau
ribile fonte. Il greto dei fiumi 
è stato saccheggiato: con le 
autorità tecniche si fissava
no i preventivi di scavo che. 
al termine dei lavori, veni
vano di gran lunga supera
ti; una sanatoria passa lo 
straccio sul fatto compiuto. 

In questo modo la program
mazione dell'attività sul let
to dei fiumi e nelle zone gole-
nali veniva brutalmente mes
sa da parte, cosi come le 
funzioni degli organi preposti 
alla tutela delle acque: era
no le ditte scavatrici, in pra
tica. a decidere quanto ma
teriale raccogliere, dove e 
come 52 imprese finora sono 
sotto inchiesta ma non è det
to che il loro numero non sia 
destinato a salire. 

Le conseguenze non sono 
difficili da immaginare: ab
bassamento del livello dei fiu
mi e danni al rifornimento 
idrico delle popolazioni; di
struzione del patrimonio am
bientale e danneggiamento 
dell'agricoltura; minacce al
la sicurezza delle opere pub
bliche. Il Veneto diventa così 
una delle regioni più disse
state sul piano idrogeologico, 
il Piave è il corso d'acqua 
più dissestato d'Italia. Al ma
gistrato alle acque di Vene
zia e agli uffici provinciali 
del Genio civile giungono da 
ogni parte petizioni, prome
moria, lettere di denuncia, 
ma le autorità tecniche fan
no orecchie da mercante. Si 
muove quindi la magistra
tura. 

Il tribunale di Vicenza, do
po il crollo del ponte di Fon-
taniva. sul Brenta, invia gli 
avvisi di reato nei confronti 
di alcuni funzionari del Genio 
civile. La pretura di Treviso 
in seguito agli scavi sul Pia
ve. nelle Grave di Papadopo-
li. emette addirittura quattro 
ordini di cattura, verso due 
titolari delle ditte scavatri
ci e i massimi responsabili 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Risposta a Zaccagnini (editoriale di Emanuele Ma-
caluto)- t . 

# I termini del problema nucleare (di Bernardino 
Fantini) 

# I dissenzienti e gli integralisti (di Aldo Tortorella) 

# Bologna: discutiamo ancora (di Roberto Finii) 
# Turismo T7: stagione piena anche di polemiche (di 

Dina Rinaldi) 
# Lavoro e ncn lavoro - «Socialmente utile» e no 

(di Aris Accornero) 
# Piemonte: il piano di sviluppo 1977 1980 - La Regione ' 

soggetto della programmazione (di Sergio Cnianv 
parino); Il Tesoro decide ancora troppo (di Claudio 
Simonelli) . - . 

0 Trasporti: sul tappeto '.e scelte decisive (di Lucio 
Libertini) 

# Altri interventi nel dibattito sul partito, oggi - Una 
sfida positiva dal Me2zogiomo (di Franco Ambrogio); 
Una leva di quadri dalle lotte operaie (di Renzo Gia
notti); n rifiuto del partito che gestisce tutto (di 
Francesco Mandarini); Ncn bisogna perdere la capa
cità di anticipazione (di Giuseppe Gavioli) 

e> CEE agricola: occasione per cambiare (di Carla Bar
barella) 

# Inghilterra: quanto resisterà il patto sociale? (di 
, Antonio Branda) 

% New York: una conferma, non un'eccezione (di Tho
mas Wise) 

# Dalla rivista «Pietre» al gruppo Bandiera Rossa (di 
Lelio Batto) 

# La scomparsa di Ernst Bloch - Il filosofo della spe
ranza (di a.b.); Un materialista speculativo (di Jùr-

• gen Habermas); Il segnale dell'Ottobre (di Oskar 
Negt) . 

# Cinema • Cifre e temi dell'anno del!n grande crisi 
(di Umberto Ressi); Ma molte carte si stanno rime
scolando (di Mino Argentieri) 

# Teatro - Popolare sotto la tenda? Vedremo... (di 
. Italo Moscati) 

# Libri - Bruno Tobia, Sindacalismo rivoluzionario e 
socialismo; Carlo Villa, Un «Cuore» abbastanza 

• blasfemo; Alessandro Sbordoni, Semiotica musicale 

# Seno tomaia per cantare e imparare a lottare (una 
lettera da New York a cura di Luigi Pestalozza) 

del Magistrato alle acque e 
del Genio civile, ora rilascia
ti in libertà provvisoria. Per 
i due alti funzionari l'accusa 
è gravissima. 

La sede del Magistrato del
le acque di Venezia è situata 
in un palazzo cinquecentesco. 
detto dei « Dieci Savi », di 
fronte a Rialto, l'antico cuore 
commerciale della città. Sto
ria e prestigio mantengono 
però tracce della loro presen
za solo nel nome e nell'edi
ficio dell'antico istituto, glo
ria della Serenissima e « ri
fondato» nel 1907 dallo Sta
to italiano. 

Incapacità 
Il Magistrato alle acque 

comprende una vastissima 
giurisdizione territoriale, che 
supera i confini regionali, e si 
estende fino al Mantovano. 
all'Alto Adige e in parte del 
Friuli. Ha il compito istitu
zionale di provvedere al 
« buon governo delle acque 
pubbliche cosi nei riguardi 
del regime forestale come in 
quello delle opere idrauli
che ». 

11 Veneto è la regione più 
dotata d'acqua di tutto il pae
se. con la presenza di fiumi 
« difficili » e pericolosi, con 
Venezia e i problemi della la
guna: di qui la ragione og
gettiva della sua istituzione 
e di un'assegnazione di poteri 
che. sui problemi di compe
tenza. equivalgono a quelli 
dei ministeri dell'Agricoltura 
e dei Lavori Pubblici. Ugual
mente ciononostante la poli
tica idraulica del Magistrato 
alle acque non ha garantito 
una valida difesa dei fiumi 
regionali, dell'immenso patri 
monio che essi rappresentano. 
non ultimo quello dei pregiati 
materiali da scavo. 

La incapacità di tutelare i 
corsi d'acqua dagli appetiti 
dei cavatori è solo l'aspetto 
più clamoroso dello stato di 
disordine che regna nella ge
stione dell'istituto. L'ingegner 
Leda Madalena. primo diri
gente all'ufficio tecnico, ci ri
corda che il Magistrato è 
diviso in due sezioni, una am- i 
minislrativa e una tecnica. 
« Quest'ultima — ci ha detto 
— dovrebbe rappresentare il 
cervello operativo dell'istitu
to e presiedere a quella pro
grammazione degli interventi 
sui fiumi che garantisca una 
gestione unitaria del bacino. 

L'ufficio tecnico è invece 
concepito come semplice se
de di consulenza: spesso non 
viene neppure interessato nel
la richiesta dei pareri, sosti
tuito dal personale ammini
strativo. evidentemente non 
specializzato, o direttamente 
dalla stessa direzione ». 

La sezione viene così espro
priata della gestione idrauli
ca del compartimento, impe
dita ad assumere una visione 
organica dell'insieme degli in
terventi, dei ripari, delle con
cessioni di scavo Una let
tera inviata alla direzione dai 
tecnici, che rivendicava una 
definizione precisa dei loro 
compiti e responsabilità, gia
ce nel cassetto del presiden
te. Questa situazione provo
ca perciò errori, carenze di 
attività, ma soprattutto af
fida alla presidenza un pote

re enorme, che diventa spesse 
incontrollato. 

« A questo elemento di disa
gio e di impotenza — ha con
tinuato la dottoressa Madda
lena — va aggiunto che al
l'ufficio tecnico si lavora con 
progetti degli anni '30. i qua
li prevedevano ad esempio il 
raddrizzamento dei fiumi, per 
conquistare terreno coltivabi
le, secondo le strategie fa
sciste della battaglia del gra
no . Progetti anacronistici 
quindi, e inservibili per le at
tuali esigenze idrauliche e le 
politiche odierne di difesa del 
suolo e di sviluppo dell'agri
coltura. 

Il Palazzo del Magistrato 
alle acque si sviluppa in pro
fondità per un centinaio di 
metri, costeggiando la calle 
del mercato, ricolma di ban
carelle e di turisti: all'interno 
un labirinto di corridoi con
duce in centinaia di uffici. 
mentre altri ne vengono ri
cavati da una febbrile e cao
tica attività di ristrutturazio
ne. La legge speciale per Ve
nezia aveva previsto uno stan
ziamento per l'istituzione al 
Magistrato di una apposita 
e sezione specializzata in ma
teria di inquinamento e di vi
gilanza lagunare ». Sono sta
te assunte invece 300 persone 
(altro che sezione specializza
ta). i cosiddetti « ministeria
li ». provenienti da Roma. ,'. 

« E' da 30 anni che lavoro 
al Magistrato — ci dice l'im
piegato Mario Bullo — e di 
anno in anno mi reco all'uf
ficio con sempre maggior av
vilimento. Anche la sezione 
amministrativa è in condizioni 
pietose: l'archivio, malgrado 
la sua importanza, è da an
ni trascurato, il reparto 1.. 
delia sezione, attraverso cui 
passano il 90 per cento delle 
pratiche, è diretto in modo 
inadatto: la gestione del dena
ro avviene spesso con criteri 
corporativi, antiregionalisti e 
in pratica di spreco ». 

Legge speciale 
Del resto, quest'anno, già 

prima che fossero spiccati 
mandati di cattura, il gruppo 
comunista al Senato aveva 
presentato due interrogazioni 
al ministero dei Lavori Pub
blici: nella prima si chiede
va «come si intendesse ope
rare per ridare funzionalità 
e rigore alla gestione e al
la direzione dell'Istituto »; 
nella seconda si sottolineava 
e la necessità di modificare 
radicalmente gli indirizzi e 
la gestione del Magistrato al
le acque ». 

La incriminazione dell'inge
gner Giusti, presidente del 
Magistrato, scopre perciò una 
piaga che va rimarginata con 
profondi interventi di riforma 
nel settore relativo alla dife
sa delle acque pubbliche. A 
ciò dovrebbe pensarci la 382. 
il trasferimento delle deleghe 
alle Regioni, con l'unificazio
ne a livello regionale della 
politica idraulica. Resistenze 
ad ogni modo esistono per 
una seria riforma del settore 
e gruppi non trascurabili del
la burocrazia premono per
ché nulla cambi. 

Tiziano Gava 

vi 

>NCORA COLPI DI LUPARA 
PALERMO — Salvatore La Gattuta. 58 anni, di Mezzojuso. 
proprietario di mototrebbiatrici e pale meccaniche, commer
ciante di bestiame e schedato come mafioso, stava per en
trare. mercoledì a mezzanotte, nella sua casa di campagna. 
in contrada Lucca, a tre chilometri dal centro abitato, quando 
due scariche di pallcttoni di lupara l'hanno raggiunto alle 
spalle freddandolo. 

Di lui si sa molto sul « passato ». molto poco su eventuali 
attività - illegali più recenti. Inviato nel 1967 al soggiorno 
obbligato a Genzano di Lucca ne era tornato dopo quattro 
anni. I killers hanno voluto regolare un vecchio conto? 

Da un gruppo internazionale di ricercatori 

Scoperto negli USA 
farmaco anti-virus 

SÌ tratta dell'ARA-A contro le malattie come la va
ricella, il fuoco di S. Antonio, l'herpes encefalitico 

WASHINGTON — Un farma
co antivirus, la cui importan
za nella medicina potrebbe 
essere altrettanto fondamen
tale dell'avvento della peni
cillina. è stato scoperto e spe
rimentato ccn successo da un 
gruppo internazionale di ri
cercatori facente capo al 
« Natico.<al institut of health » 
che sorge alla periferia 

L'annuncio è stato dato dal 
prof. Richard M. Krause di
rettore del « National institu-
te of allergy and infectuos 
diseases ». Il farmaco si enzi
ma ARA-A < Adenine Arabino-
side» ed è stato finora spe
rimentato ccn successo per 
trattare alcuni casi di herpes 
encefalitica eli virus, una in
fiammazione cerebrale molto 
rara con conseguenze spesso 
mortali, nonché la varicella. 
il fuoco di S. Antcnio. 

n pror. Charles Alford jr. 
dell'università dall'Alabama 
ha dichiarato che l'applica
zione dell'ARA-A a scopi cli
nici — di cui non è stara 
esclusa la futura estensione 
ad una vasta gamma di ma
lattie virali — può essere con
siderata altrettanto impor
tante del primo impiego cli
nico della penicillina nel '41. 

La penicillina è un anti
biotico e. come tale, è effica
ce solo contro le malattie cau
sate da batteri, è tutmvia 
inefficace contro i virus, da
to che questi ultimi si tro
vano normalmente insediati 
all'interno delle cellule -
• L'ARA-A è una sostanza 
che già vent'anni fa venne 
isolata da una varietà di spu
gna caribica chiamata Cryp-
tothetia Crypta, si è dimo
strata invece perfettamente 
in grado di attaccare le in
fezioni virali senza danneg
giare le cellule. • 

L'Anonima 
sequestri 

nel delitto 
dell'autostrada? 

LA SPEZIA — Si fanno 
sempre più intricate e ricche 
di sviluppi interessanti le 
indagini sul a delitto del
l'autostrada » del quale ri
mase vittima il pregiudicato j 
mafioso Agatino Cenigliene. 

Infatti ieri il pretore di 
Foggia, che conduce le in
dagini sul rapimento dell'in
dustriale pugliese Giuseppe 
Pedone, liberato nei giorni 
scorsi nei pressi di Cerigno-
ia, ha notificato due ordini 
di cattura nei confronti di 
Salvatore Affatigato. 28 an
ni. di Catania, e Giuseppe 
Gentile. 23 anni, di Messina, 
attualmente detenuti a San 
Vittore e accusati da due 
ageiiti del Radiomobile di 
Milano di essere stati hi pos
sesso delle divise utilizante 
per l'« esecuzione ». 

Questa nuova svolta nel
le indagini sul delitto della 
« Genova-Livorno » indurrà 
probabilmente gli inquirenti 
a rivedere il ruolo di Ceni
gliene, f n o adesso conside
rato esclusivamente vn traf
ficante di droga, n fatto che 
l - probabili killer del gio
vane mafioso siano coinvolti 
in un sequestro di persona 
fa pensare che Agatino Coni
gliene dovesse avere contatti 
anche ccn l'Ancnlma se
questri, e comunque ccn fer
ma gli stretti legami esi
stenti tra organizzazioni ma. 
fiose e industria • del rapi
menti. . . j „ 

incomoda posizione di conte
stati. 

Il Sargentini —- già deputa
to nella V legislatura — dopo 
le elezioni del 11)72 — in 
cui risultò essere il primo dei 
non eletti nella lista del PSDI 
a Roma — produsse ricorso 
contro Ippolito e Righetti. La 
tesi di Sargentini era che la 
propria elezione era stata re
sa impossibile dall'alterazio
ne dei dati relativi alle pre
ferenze in molte sezioni elet
torali. mediante l'attribuzio
ne di voti all'Ippolito e al Ri
ghetti in numero di molto su
periore a quelli stessi riporta
ti dalla lista del PSDI. La 
posizione più compromessa 
appariva — alla verifica del
la Giunta per le elezioni — 
quella dell'Ippolito. Ma quan
do la Giunta stava per trarre 
le sue conclusioni, inopinata
mente Bruno Sargentini riti
rò il ricorso. Nel PSDI, evi
dentemente si era raggiunto 
un armistizio: il Sargentini, 
con l'avallo del centro sini
stra, era stato rabbonito, qual
che tempo prima con la pre
sidenza della Camera di com
mercio di Roma. Questo epi
sodio ripropone alla nostra 
attenzione l'uso clientelare 
che la DC in massima par
te, e altri partiti alternatisi 
al governo hanno sempre fat
to anche di centri di potere 
come le Camere di commer
cio. e ci spiega perciò l'acca
nita resistenza opposta da de
mocristiani. e segnatamen
te dal ministro Carlo Donai 
Cattin, alla proposta della 
commissione per le questio
ni regionali, in sede di pa
rere sul decreto di applica
zione della legge 382, ad una 
diversa, più democratica si
stemazione. 

Ma torniamo alla vicenda e-
lettorale. L'armistizio Sar£enti-
ni - gruppo Tanassi a Roma 
è di breve durata. I compa
gni - nemici socialdemocrati
ci si riprescntano. tutti alle 
elezioni per la VII legisla
tura: anche Sargentini, che 
viene incluso in lista con l'evi
dente scopo di sfruttare (o 
sperando di sfruttare) la sua 
posizione di presidente della 
Camera di commercio. Ma in 
sede di distribuzione e ricer
ca delle preferenze, il grup
po Tanassi - Righetti lo gio 
ed nuovamente. E" pur vero 
che l'elettorato, anche a Ro
ma. ridimensiona la rappre
sentanza socialdemocratica. 
riducendola da tre a due de
putati. Cade cosi Ippolito, fra 
l'altro investito dallo scandalo 
delle licenze ai supermarket 
Standa. Lo stesso Tanassi — 
alle prese con l'inchiesta par
lamentare sulle torbide vicen 
de delle bustarelle tackeed 
per l'acquisto degli Hercules 
C 130 — viene sopravanza
to da Righetti. 

Sargentini rimane ancora al 
palo: primo dei non eletti. 
Ma non ingoia il rospo e pun
tualmente ricorre, avanzando 
le medesime contestazioni di 
quattro anni prima. Produce 
anche una perizia grafologica 
di un tecnico di parte, che 
dovrebbe dimostrare che vi è 
stata alterazione dolosa di 
verbali delle sezioni elettora
li. Prova che non sembra sia 
stata ritenuta valida e convin
cente. anche se in qualche 
episodio (non strettamente 
connesso alla vicenda) sono 
emersi fatti meritevoli di una 
istruttoria giudiziaria. La 
Giunta delle eiezioni, purtut-
tavia. dopo due indagini, la 
prima su 98 sezioni e sospet
te » indicate dal Sargentini e 
la seconda su un campione-
di oltre 500 sezioni elettora
li. consistenti nella revisione 
nelle schede dei voti attribui
ti alla lista di PSDI e quel 
li preferenziali attribuiti ai 
candidati del « sole nascente » 
nella circoscrizione, è giunta 
alla conclusione di dovere ap
profondire la verifica, control 
landò le schede, sempre per 
la parte concernente i social 
democratici, dell'intero colle 
gio. 

Perchè questa decisione? E 
da notare che alla proclama 
zione del risultato del 20 giù 
gno. appena 525 voti preferen 
ziali dividevano Tanassi (elet 
to) da Sargentini (primo dei 
non eletti). Dopo le prime due 
verifiche. la differenza si è 
ridotta a 114 voti. Una dif 
fcrenza < troppo esigua > per 
la Giunta delle elezioni per 
che- si possa chiudere il ca 
so con la «certezza» che r 
margine a favore di Tanassi 
continui a sussistere « sem 
pre > nella ipotesi di un con 
trollo completo dello scrutinio 
dei voti attribuiti al PSDI e ai 
suoi candidati a Roma. Una 
< debolezza » delle cifre, che 
da un lato esclude allo stato 
dei fatti, una reiezione del ri
corso di Sargentini, e dall'al
tro Iato non coasente di rico
noscere Tanassi una « pre
minenza sicura » sul suo an
tagonista. 

a. d . m. . 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Questo sì, 
è un processo 
per sospetto 
Caro direttore, 
' come firmatari dell'appello 

contro le misure sull'ordine 
pubblico dell'accordo pro
grammatico, abbiamo chiesto 
di rispondere al corsivo del
l'Unita del 31 luglio. Nel bre
ve spazio concessoci non è 
possibile esaminare tutti i 
punti toccati dall'Unita (an
che se siamo pronti a farlo), 
e preferiamo limitarci a con
siderazioni generali. 

Ci sembra che /"Unità non 
contesti le singole critiche 
mosse all'accordo, ma giusti
fichi con la grave situazione 
dell'ordine pubblico, il terro
rismo, il sabotaggio, l'adozio
ne di misure eccezionali e di 
segno contrario al carattere 
democratico che la riforma 
della procedura penale do
vrebbe avere, mettendo in ri-
lievo la loro temporaneità e 
difendendone la costituziona
lità. 

Ebbene, vi sono dati incon
trovertibili che ci fanno rite
nere sbagliate le difese del
l'Unita. Di fatto, la riforma 
democratica della procedura 
penale, che è pronta, conti
nua a slittare mentre si in
troducono e rafforzano nor
me pesantemente limitativa 
dei diritti del cittadino (dal
la legge Reale a quella sui 
termini processuali, alle nuo
ve norme sul fermo, sull'arre
sto preventivo, sulle intercet
tazioni telefoniche, sull'inter
rogatorio senza difensore). 

La lettera a) dell'accordo 
prevede il fermo di polizia 
per l'identificazione delle per
sone e la lettera e) l'arresto 
preventivo per i cosiddetti 
«atti preparatori». Queste 
norme, se passeranno, van
no molto al di là dell'art. 13 
della Costituzione. Si posso-
no fare tutti gli sforzi teori
ci di questo mondo per legit
timare misure quali l'arresto 
preventivo da parte della po
lizia per « atti preparatori »: 
questi rimangono estranei al 
nostro ordinamento penale 
che parla solo di « tentativo » 
(cioè a atti idonei diretti in 
modo non equivoco » a com
mettere un delitto); rimango
no figure di estrema generi
cità, attraverso le quali si 
vuole colpire il sospetto: per 
rendersene conto basta pro
vare, in concreto, a ipotizza
re « atti preparatori ». 

Ma soprattutto pensiamo che 
è proprio nei momenti di dif
ficoltà e di emergenza che lo 
Stato deve difendersi con il 
più rigoroso rispetto delle nor
me costituzionali e dei prin
cipi democratici, senza dimen
ticar i che sempre, nella sto
ria, il pretesto delle situazioni 
eccezionali dell'economia o 
dell'ordine è servito per giu
stificare misure liberticide 
quando non colpi di Stato. Ab
biamo mai sentito parlare di 
colpi di Stato che non fosse
ro <r in difesa della Costituzio
ne ». o « per l'ordine », o « per 
il bene della Nazione»? I n 
sarà il nostro caso: ma i prin
cipi dello Stato di diritto non 
consentono deroghe o smaglia
ture in nome di più o meno 
reali situazioni di emergenza, 
pena conseguenze gravissime 
e forse irreparabili. Lo ha 
scrìtto con chiarezza Stefano 
Rodotà, firmatario del nostro 
appello (su Panorama del 2 
agosto): a Ija verità è che lo 
Stato democratico è fatto pro
prio di tutte queste cose insie
me: rispetto della diversità 
delle idee al posto della di
scriminazione. garanzie giuridi
che invece che autoritarismo 
poliziesco, riconoscimento del
la pienezza dei diritti costi
tuzionali pure a chi è ritenu
to colpevole del reati più gra
vi. Non si può ammettere, nep
pure per un momento, che 
un terrorista venga privato 
del suoi diritti senza aprire 
una contraddizione profonda 
in quel sistema e fornire argo
menti a chi è pronto a lancia
re arcuse di repressione. Noi 
possono esserci leggi distinte 
per t cittadini buoni e per 
quelli cattivi: "la legge è ugua
le per tutti", questo è il prin
cipio fondamentale dello Sta
to di diritto. Dev'essere ben 
chiaro, allora, che cosa ci a-
spetta se si imbocca una stra
da diversa, anche se ciò ne
re giustificato con la necessi
tà di combattere il terrori
smo. All'inizio di quella stra. 
da c'è la negazione dei prin
cipi dello Slato di diritto, al 
fondo T)UÒ esserci la perdita 
della democrazia ». 

CAMILLA CEDERNA 
LUCA BONESCHI 

(Milano) 

Non è vero che l'Unita non 
abbia contestato «le singole cri
tiche masse all'accordo», co
me affermano Camilla Ceder
l a e Boneschi. Le ha conte-
s'ate tutte, in modo puntuale. 
nel corsivi del 31 luglio intito
lato: « Questo si, è un proces
so per sospetto», in cui si com
mentava i'aopello firmato da 
un gruppo di intellettuali con
tro le misure sull'ordine pub
blico previste nell"accordo tra 
i sei partiti. La lettera di Ce-
derna e Boneschi non aggiun
ge nulla dj nuovo a!!e preoc
cupazioni di incostituzionali
tà espresse da quell'appello. 
ihe noi riteniamo non fonda
te. mentre continua a omet
tere qualsiasi ru onoscimento 
della gravità della situazione 
che ha portato all'accordo su 
quelle misure. Anche noi dun-
oue ci ripeteremo, ricordan
do: 1 » che nulla minaccia Io 
Stato di diritto più dell'attac
co armato; 2» che la garanzia 
più ferma contro ogni tentati
vo di trar pretesto dall'e
mergenza per sbocchi reazio
nari sta nel rafforzare — non 
neirindebolire — il fronte di 
coloro che vogliono difendere 
la democrazia e farla progre
dire. 

Ma in caserma 
non diminuiscono 
le malattie infettive 
C'nra Unità, 

in un trafiletto dal ttiolo 
« Eppure — dice la Sanità — 
1P malattie infettive sono.in 
diminuzione », apparso sul 
nostro giornale venerdì 5 ago-
ito. si legge: « In una caserma 
di Feltre ci sono stati numero
si casi di gastroenterite acu
ta che ha colpito i militari ». 
Non si e trattato di gastroen
terite acuta bensì di paratifo 
tipo « B », o salmoneltosi, « i 

, casi non solo « sono stati nu
merosi » ma si è trattato dì 
una vera e propria epidemia 
(tra colpiti e portatori sani 
circa un duecento persone) co
me del resto è stato puntual
mente riferito dal nostro gior
nale e da altri importanti Quo
tidiani Non so se al ministe
ro della Sanità i giornali U 
leggono e se si preoccupano 
di aver notizie precise riguar
danti lo stato di salute dei ctt-

• taduiì italiani (o per i mili
tari e sospeso il diritto di cit
tadinanza0). Non so se qual
cuno vuol nascondere la grò. 
vita di quanto è successo. 

Invece so con certezza che 
per affrontare simili situazio
ni che nascono, o comunque 
ti evano fertile terreno di st»f-
lappo nelle penose condizioni 
igieniche di troppe caserme, 
occorre chiarezza. Questa chia
rezza deve diventare, diciamo 
così, metodo di lavoro in
nanzitutto degli organismi i-
stituzionali preposti a salva
guardia della salute dei citta
dini; quindi, anche al ministe
ro della Sanità. Il varo alla 
Camera della « legge sui prin
cipi di disciplina militare » a-
pre inediti ed importanti spa
zi per la pai tecipazione dei 
militari alla vita democratica 
del nostro Paese, e quindi an
che sul piano della difesa del
la salute propria e degli altri 
(le malattie infettive, a quanto 
ne so. sono pericolose proprio 
perchè trasmissibili); ma qua
lunque sforzo andrebbe fru
strato qualora tutte le ener
gie. anziché sviluppare l'impe
gno unitario per rimuovere le 
cause, dovessero essere uti
lizzate in pericolosi conflitti 
tra istituzioni democratiche che 
danno versioni totalmente di
verse dei medesimi fatti, pre
giudicando. o meglio, renden
do mollo difficoltosi l'accerta
mento e ta necessaria inizia
tiva di prevenzione. 

LETTERA FIRMATA 
(Feltre-Belluno) 

La tribolata 
pensione 
deirinsegnante 
Cara Unità, 

ti scrivo anche a nome di 
tanti pensionati della scuola. 
Prima che gli insegnanti (di 
tutte le scuote: elementari, 
medie, medie superiori) ven
gano messi in pensione « de
finitiva », passano molti me
si, nei casi fortunati o di 
spinte valide, o addirittura 
degli anni; e prima ancora 
che essi vengano a recepire 
la liquidazione di buonusci
ta, passa un anno e più, in 
generale. 

Questo non si capisce. E 
non si capisce peraltro, il che 
è più grave, come mai il de
naro viene dato a rilento, con 
così lunghi lassi di tempo, e 
7ion frutti, ai poveri interes
sati, un bel nulla, pur essen
do, questo denaro, giaciuto in 
banca un anno e più. Si po
trebbero conoscere esattamen
te i termini di questi pensio
namenti, e si potrebbe, an
cor meglio, conoscere anche 
il motivo per cui l'ENPAS 
beneficia dei frutti bancari di 
appartenenza altrui? 

NINO GARAIO 
(Roma) 

Quelli che sorve- •'. 
gliano i detenuti " 
negli ospedali 
Gentile direttore, 

scriviamo al suo giornale, 
come abbiamo fatto a tutti 
gli altri organi di stampa de
mocratici, per denunciare al
cuni pesanti aspetti del no
stro servizio. 

Siamo un gruppo di giova
ni agenti di PS in servizio 
in diversi commissariati della 
capitale. Siamo spesso chia
mati a svolgere servizio di 
sorveglianza a detenuti biso
gnosi di cure presso gli ospe
dali di Roma, da in questo 
siolgiamo compiti che spette
rebbero alle guardie di custo
dia. Ma, viste le carenze nu
meriche di questo Corpo e 
quella più generale delle car
ceri italiane, non abbiamo 
nulla da ridire su questo ser
vizio. anche se ci distoglie da 
quelli che sono i nostri com
piti istituzionali. 

Vogliamo solo far notar» 
che. a differenza dei mesi 
scorsi, questo servizio non 
viene più stolto m parità con 
i militari dell'Arma dei cara
binieri. Questi ultimi, infatti, 
praticamente da questo mese 
di agosto sono esenti da tale 
incarico. Inoltre, l'ufficio cen
trale di Questura che compi
la gli ordini di servizio per 
noi r.on agevola m nulla ti 
nostro lavoro di sorveglianza. 
Infatti, invece di assegnarci 
ed ospedali ricini quanto più 
possibile ai nostri commissa
riati, ci invia ogni giorno da 
una parte all'altra della città 
e noi dobbiamo spostarci con 
i mezzi pubblici (i carabinie
ri venivano, invece, trasporta
ti m loco con mezzi di ser
vizio) con notevoli perdite di 
tempo Guai, ovviamente, a 
giungere in ritardo sul posto: 
le punizioni fioccano. 

La preghiamo di omettere. 
per ovvie ragioni di opportu
nità, le firme, e speriamo in 
una sollecita pubblicazione 
che aiuti a modificare uno 
stato di cose intollerabile. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti di PS 

(Roma) 

! 


